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Una volta, vent'anni fa, Un 
oggetto lanciato dai sovietici an
dò a posarti sulla pallida lu
na. L'era - della navigazione 
spaziale scriveva le prime sii* 
labe. La notizia la appresi, as
sieme ad un migliaio di per
sone, al congresso internazio
nale di sociologia. L'evento fu 
indiscreto e disturbò ' l'ordine 
dei lavori poiché non c'era qua
si nessuno che avrebbe rinun
ciato a dire la sua. Mi trovai 
a discuterne in un gruppo do
ve dominavano lu figura mo
numentale di Georges Fried-
mann e il sorriso obliquo, sa
piente e allora giovane di Ed
gar Moriu. 

(1 padre del a lavoro : in 
frantumi » era in minoranza 
di fronte ad un gruppo di sca
tenati personaggi da esposizio
ne intemazionale di Parigi del 
1867 che sostenevano la gran
dezza della conquista scientifi
ca come gloria dell'uomo. Pur
troppo eravamo ancora lonta
ni dui saper distinguere tra 
la crescita interna del sapere 
scientifico e l'ideologia del pro
gresso, come adesso insegnano 
non cura ai noitri scolari. Mi 
ricordo che, per quanto ri
guarda l'aia del mio discorso, 
uscii in un quasi impareggia
bile u se ci fosse Galileo ». Di 
peggio poi ci fu solo un ra
diocronista, parecchi anni do
po, quando gli americani sce
sero sull» luna, che olle sei 
del mattino (ascoltato nello 
stordimento dell'ora e del luo
go, un pullman) dichiarò clic 

Dietro lo specchio 
'jì 

A lume 
di UFO 

,, avrebbe commentato la . pas-
'•- seggiola selenica con il verso 
. del Poeta • e dei remi facem 

ala al folle... ». K su questo 
aggettivo impegnativo senza 

; sostantivo, si fermò lanciando 
' una serie di proposte tutte e-

' sterne allo sp?*io dell'endeca
sillabo, risolte, infine, con un 
decisivo « insomma ». 

Friedmann, allora, nel gio
co di ombre malizioso di un 

. pergolato, sorrideva tutto bian
co e ripeteva che andando sul
la luna non si risolvevano i 
problemi della Terra. Restai 

- della mia opinione, e qualche 
giorno dopo la mia ideologia 
spontanea fu istruita da una 
splendida conferenza fenome
nologica in cui con la sedu-

' zlone delle parole filosofiche, 
profondo e prensili, si mo
strava che sulla luna non era 
arrivato un oggetto, ma le ma-

. ni dell'uomo, l'occhio dell'uo
mo, il suo stesso corpo che 
aveva impresso movimento e 
senso al vettore. Detto in un 
modo straordinariamente più e-
legantc, era però lo stesso a-
stranezza. 

A quell'andata in cielo a-
desso segue il ritorno. Ogni 
giorno c'è qualcuno che vede 
oggetti che tagliano margini 
di cielo, condensazioni lumi
nose, apparizioni erranti, dan
ze geometriche che improvvisa
mente sostano immobili come 
giochi di un albero di Natale 
dell'universo. E' un avvista
mento di massa: gli Ufo non 
distribuiscono privilegi. Acca
de un po' dovunque, nelle no
stre pianure dove una inevi
tabile noia provoca inconsce 
aspettative, nelle montagne del 
Perù dove forse l'inconscio at
tende il ritorno di divinità per
dute, ma anche in luoghi do
ve la supposizione, la conget
tura, l'ipotesi e la confutazione 
sono diventate uno stile al 
commento della vita quotidia
na e quindi il controllo delle 
visioni è più attendibile. 
• Qualcosa ci guarda, ci spia, 

ci registra, ci conosce e ci va
luta. Gli Ufo sono uno sguar
do incognito sul tessuto del 
vivere quotidiano che subisce 
calcoli con matematiche igno
te, codificazione su codici non 

immaginabili, ordini di miste
riose grammatiche. Si è aper
to, o riaperto lo spailo del mi
stero. E poiché ogni vuoto nel 
mondo della circolazione mer
cantile deve essere riempito, 
ci sono case editrici che han
no infittito i cataloghi sul sa
pere degli Ufo. Volevo dare 
un'occhiata, ma non al sa da 
dove cominciare. Si potrebbe 
suggerire se mai il disco dei 
rumori Ufo. Tv 

Il mercato non è certo pu
ra domanda, ma nemmeno una 
organizzazione perfetta del con
sumo-consenso, ha le sue biz
ze, i suoi capricci e i suoi de
sideri. L'interprete più radi
cale di questo rilancio del mi
stero è un libro che ipotizza 
che tutte le nostre storie sta
no una specie di gioco di scac
chi di altre volontà e di altri 
disegni, con i suoi re, le sue 
regine, cavalli e inevitabili pe
doni. - • 

Sguardo, altro, mistero: è 
il capovolgimento simmetrico 
della retorica della scalata al
le stelle. Io però adesso non 
farò il ragionamento simme
trico prorompendo in qualche 
filosofico « tutte balle ». Dirò 
che ci sono problemi tragici, 
seri e futili. Ma non vorrei 
chiudere di autorità il sospet
to di ogni possibile mistero. 
Saper vivere con qualche in
cognita è più proporzionato e 
l'eccesso di trasparenza ha i 
suoi difetti. Non penso agli 
Ufo, adesso, ma alla politica. 

Fulvio Papi 

Quando la società 
perde la memoria 

L'analisi di Jacoby sul processo di «appiattimento» di psicoanalisi e marxismo 

Uno storico, con interessi 
e gusto per problemi che 
strettamente storici non sono, 
ci consente di ripercorrere i 
temi scaturiti dall'area di 
confronto tra psicoanalisi e 
marxismo, temi che hanno in
teressato un vastissimo pub
blico, debordando dal cam
po specialistico. L'autore ana
lizza una serie di questioni 
relative ai rapporti e agli 
scarti individuabili tra teo
ria e pratica terapeutica, co
scienza psicologica e coscien
za sociale, soggettivismo e 
oggettività, anti-soggettività 
ecc.: in questo scenario ven
gono individuate diverse so
luzioni e molteplici personag
gi che hanno operato nel ten
tativo di raccordare la psi-

; coanalisi alle scienze sociali. 
"J Posizioni diverse, talora 'fop-
;"' poste, ma che- concorrono — 

secondo Jacoby — ad alimen
tare quella che definisce 1* 
amnesia sociale, fenomeno de-

-; rivante dall'abbandono dello 
, studio del passato e del prò-

/ fondo per privilegiare quello 
. del presente e della superfi

cie. 
Occorre subito dire che il 

: lavoro di Jacoby mantiene il 

suo maggior pregio nell'indi
ca re la necessità di uscire 
dalle secche ripetitive che 
rinviano continuamente ai sa
cri testi in forma stanca e 
irriflessiva, cosi come inette 
in guardia da una serie di 
soluzioni miranti a scalzare, 
con la travolgente aureola 
della novità, ciò che il passa
to indica. 

Il significato di questa du
plice operazione — secondo 
Jacoby — è da ricondurre all' 
atrofizzazione della capacità 
di ricordare: in particolare 
le scienze sociali perdono co
si vigore teoretico e tendono 
verso una generale astori
cità. L'amnesia sociale è quin
di un processo di rimozione, 
di appiattimento e di indebo
limento volto nei confronti di 
ciò che è più vitale e spe
cifico nelle e rivoluzioni » pro
spettate in passato da Marx 
e Freud. Il discorso di Jaco
by — che simpatizza per la 
Scuola di Francoforte e per 
Marcuse — si accentra in 
particolare sul processo di 
snaturamento subito dalla teo
ria freudiana, chiamando in 
causa — in modo emblema
tico — E. Fromm da una 

parte e Laing e Cooper dall' 
altra. 

Nella proposta ottimistica e 
soggettivistica di Fromm di 
elevare la pratica psicotera
peutica a momento principale 
e generale per risolvere i 
guai prodotti dalla società ca
pitalistica, è assente una qual
siasi forma di teoria cri
tica; cosi tale teoria risulta 
latitante nelle radicalizzazio-
ni rivoluzionarie — o suppo
ste tali — di Laing e Cooper; 
di qua (Fromm) uno slancio 
individualistico che cerca la 
salvezza dalla propria aliena
zione con cadenze positive, di 
ordine intuitivo e sensitivo; 
di là (Laing e Cooper, pur 
con accenti diversi), la ripro
posta —- cara, a certa psichia
tria che ha apparentemente 
abbandonato il farmaco • per 
imbracciare l'ideologia — del
la frattura tra normalità e 
malattia mentale, dove sta
volta l'accento viene posto 
sulla dignità del, delirio as
sunto a dimensione contesta-
tiva-base. con buona pace di 
ogni prospettiva dialettica • e 
razionale. In ambedue le so
luzioni-modello l'elemento co
stante è l'astrazione, masche

rata da una estrema concre
tezza, sua inseparabile pa
rente povera. Del resto l'illu
sione o la malizia, che stan
no dietro a queste due op
poste indicazioni, condurreb
bero alla possibilità di fer
marsi ad una soluzione mol
to semplice — già proposta da 
uno psicologo americano — e 
cosi formulabile: « Il miglior 
modo per scoprire ciò che una 
persona sta cercando di fa
re è chiederglielo». 

Queste sono alcune delle 
considerazioni che si ricava
no dal testo di Jacoby, ricco 
di spunti e di rimandi e la cui 
lettura, indipendentemente da 
ogni possibile riserva (l'anali
si particolareggiata delle sin
gole tematiche richiederebbe 
beri altro'spàzio) può risata-
re assai utile per chi inten
desse fare il punto critico su 
una serie di tendenze oggi di 
moda e la cui natura può ri
sultare alquanto dubbia. 

Enzo Funari 

Russell Jacoby, L'AMNESIA 
SOCIALE, Edizioni di Co
munità, pp. 228, L. 5.000. 

Senza il lieto fine 
Un romanzo di Mary. Wollstonecraft dove \ si intrecciano ? in ? forme ; inedite ricerca 
espressiva e immagini di una nuova identità femminile - Data di pubblicazione: il 1787 

Leggere questo romanzo. 
tradotto con finezza da Giu
lia Arborio Mella, non signi
fica soltanto cogliere nel suo 
momento formativo la tema
tica femminista che " dopo 
qualche anno ; Mary Wollsto-
necraft svilupperà nel ben più 
noto / Diritti delle Donne (del 
1792. mentre il romanzo è del 
1787) e nemmeno penetrare 
per altra via nella biografìa 
della scrittrice, che certo for
nisce molto materiale alla vi
cenda narrativa. Significa an
che e soprattutto assistere 
allo svolgimento di un dram
ma: che non è però meramen
te quello della protagonista, o 
dell'autrice in quanto traspo
sta nel suo personaggio, ma 
è il dramma, davvero lace
rante, dell'autrice in quanto 
tale, in quanto scrittrice di 
Mary, un romanzo. 

La sfida che la ventottenne 
Wollstonecraft raccoglie è 
quella, da un lato, di creare 
un personaggio emblematico 
delle proprie aspirazioni e 
tensioni (scrive essa stessa in 
una Avvertenza: «Nel deli
neare l'eroina di questo rac
conto, l'autrice tenta di dar 
vita a un personaggio diver
so da quelli generalmente 
raffigurati. Questa donna non 
è una Clarissa, né una Lady 
G., né una Sophie ». ma è 
« una creatura la cui grandez
za è derivata dall'esercizio 
delle sue facoltà intellettua
li ») ; dall'altro, come osser
va Rosa Maria Colombo in 
una Introduzione assai note
vole per spessore culturale e 
penetrazione critica, è quella 
di « superare l'alibi del dilet
tantismo. dell'occasionalità, 
dell'anonimato (insomma del
la non professionalità), elu
dendo l'esclusività dei modu
li assegnati alla produzione 
femminile, le tecniche obbli
gate della scrittura privata: 
diario o effusione epistolare ». 
Di qui l'uso della terza per
sona (« ... per lei narrare in 
terza persona significava su
perare un codice narrativo 
ormai "da donne", sottrarre 
il linguaggio dell'interiorità al 
ghetto femminile»); di qui il 
tentativo di costruire quel 
racconto « senza artifici, sen
za episodi » in cui « la men
te di una donna che ha for
za di pensiero si dispiega »; 
di qui l'ironia apertamente 
esercitata nei confronti delle 
convenzioni narrative. 

Invero, la lotta della prota
gonista per sottrarsi — con 
l'amicizia per Ann. un viag

giò' in Europa, l'amore ' per. 
Henry, il lavoro, l'assisten
za — alle norme sociali e al 
destino di un matrimonio im
postole dalla famiglia, è omo
loga alla lotta della scrittri
ce per crearsi uno spazio nar-

: rativo autonomo, alla sua 
strenua ricerca — attraverso 
l'uso di una • prosa sempre 
più scarna e quasi elementa
re, l'eliminazione di ogni det

taglio ritenuto - superfluo, il 
rifiuto delle lusinghe retori
che e « poetiche » — di un 
terreno stilisticamente lonta
no dalla scrittura tradizional
mente « femminile » e però 
capace di rappresentare tan
to la vita della mente quan
to i moti del cuore. E tutta
via, come non c'è un « lieto 
fine » per Mary (« In momen
ti di tristezza solitaria una 
parvenza di felicità le attra
versava la mente... Pensava 
che si stava affrettando ver
so quel mondo dove non si è 
sposate, né date in isposa »), 
cosi non c'è per la Wollstone
craft. Come « la frattura... 
dell'unità umana fra livello 
spirituale e livello corporeo » 
non si sana € nemmeno in 
questa eroina, moderna e 
emancipata », non si sana 
neppure nel linguaggio nar
rativo, che vede fallire il ten
tativo di creare « un nuovo 
statuto » per il romanzo, di 
« comporre in uno le proprie 
esperienze reali e quelle im
maginarie... memorie perso
nali e propaganda rivoluzio
naria, ricerca femminista e 
desiderio dell'altro sesso ». 

Un fallimento inevitabile, 
che tale « statuto » richiede
va quella identità della don
na che né Mary né la Woll
stonecraft potevano avere, 
ma un fallimento, anche, non 
privo di grandezza. E ciò non 
solo in quanto preludio a / 
Diritti delle Donne (e chiave 
di lettura per non dissimili 
lacerazioni che sottendono 
quel famoso saggio come an
che il postumo, incompiuto ro
manzo / torti delle donne), 
ma proprio in quanto opera 
letteraria. Al di là dei mol
ti squilibri e difetti e con
traddizioni. e al di là della 
stessa « frattura » di cui si 
diceva, il romanzo resta me
morabile. e persino straordi
nario, oltre che per il dram • 
ma che al suo interno si svol
ge, e oltre che per l'acutez
za con cui vengono indagati 
certi rapporti umani, per l'im
magine, che ci consegna, di 
un mondo raggelato nella sua 
immobilità; un mondo inari
dito in cui il tempo è fermo 
e lo spazio — malgrado gL' 
spostamenti fisici, i viaggi, i 
mari — • resta semure uno 
spazio chiuso, opprimente e 
angoscioso. 

Una immagine della condi
zione femminile che scuote la 
coscienza civile con la stes
sa violenza dei Diritti e di 
cui il disperato, e poetico, em
blema letterario appare, più 
ancora di Mary, quella sua 
amica Ann alla quale non 
sono concessi, nel romanzo, 
parole e gesti ma solo ricor
di. sogni, desideri irrealizza
ti. il muoversi verso la morte. 

Agostino Lombardo 
Mary Wollstonecraft, MARY, 

UN ROMANZO, Savelli, pp. 
148, L. 2.500. 
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Il segno di Scalarini 
« Posso dire d'essere nato due volte: il 29 gennaio 1873 e il 
22 ottobre 1911, quando uscì sul giornale In mia prima vi
gnetta », cosi scriveva Giuseppe Scalarini, il grande disegna
tore satirico che pubblicò sulì'Avanti! ben 3700 disegni. 
disegni che per il lettore del giornale socialista divennero 
appuntamento quotidiano atteso e popolarissimo. Tanto che 
le vignette erano ritagliate, raccolte ed esposte « sui muri o 
sulle porte delle povere case proletarie e contadine », come 
ricorda Mario De Micheli nel suo Scalarini, vita e disegni 
del grande caricaturista politico, un testo del '62 ristampato 
ora da Feltrinelli (pp. 190, L. 3000). Scalarini, formatosi come 
disegnatore scientifico (cartografo e illustratore di libri tec
nici) conservò, nel suo lavoro politico, la precisione del segno 
e del particolare, ma ciò che specialmente colpisce nelle 
sue opere e la sintesi concettuale, è insomma l'« idea » ispi
ratrice. Ed è proprio il caso di parlare di idea e non di 
« trovata », perché: « il segno di Scalarini non si intorbida 
mai, non è mài alimentato da flussi istintivi: è un segno 
mentale ». 
NELLA FOTO: « La ruota dtlla fortuna », «Avanti! », 22 ottobre 1916. 

Cento modi di girare l'Italia 
Con i quattro volumi dedicati alla Sardegna, upparsi recen
temente in libreria, si conclude l'opera di Francesco Ogliari 
sulla Storia del trasporti italiani. Trentacinque volumi, quasi 
duemila pagine, per una documentata analisi di tutti i mezzi 
di trasporto della nostra penisola, terrestri, acrei e marit
timi (per questi ultimi Ogliari si è avvalso della collabora
zione di Lamberto Radogna). Il prezzo dei singoli volumi, 
che sono pubblicati dalla Libritalia, va dalle 14 alle 30 
mila lire. 

Stili di vita al Quirinale 
Cronista politico di lunga data, Guido Quaranta attinge a 
questa sua ampia esperienza nel tracciare i profili k presi
denziali », rapidi e vivaci, degli uomini che dal '46 ad oggi 
— da De Nicola a Pertini — si sono succeduti nel delicato 
ruolo di « inquilini del Quirinale ». Ritratto di presidenti con 
signora \SEl, pp. 176, L. 4500) offre dunque una gustosa gal
leria di fatti e personaggi, aneddoti e situazioni che, pur 
appartenendo in gran parte a ciò che si definisce «storia 
minore », hanno tuttavia un pregio non secondario: forniscono 
in modo agile e sapido, una precisa testimonianza non solo 
sugli « stili » diversi dei supremi magistrati della Repubblica 
ma anche sul clima politico e sociale, gli scontri tra i partiti, 
i « tic » degli uomini e delle istituzioni settennato per setten
nato. 

Il filosofo scopre 
il luogo comune 

Con «Individui», Strawson affronta il compito di mettere a nudo il nucleo centrale e 
«senza storia» del pensiero umano - Una svolta che segue lunghi studi sul linguaggio 

L'obiettivo della filosofia è 
l'analisi delle strutture del 
pensiero. Lo studio del pen
siero deve essere nettamente 
distinto dallo studio dei pro
cessi psicologici del pensare. 
L'unico metodo appropriato 
per analizzare il pensiero con
siste nell'analisi del linguag
gio. Queste tre tesi avanzate 
da Frege, il fondatore della 
logica moderna, della filosofia 
della matematica e della filo
sofia della scienza nelle for
me in cui noi oggi le conce-

< piamo, non solo hanno costi-
, tulto le premesse necessarie 
: della sua straordinaria opera 
; in ciascuno di questi campi, 

ma rappresentano anche il pa
trimonio comune trasmesso 
da Frege, attraverso Carnap, 
Church, Russell e soprattutto 
Wittgenstein, all'intera scuola 
della filosofia analitica. 

Solo alla luce di queste tre 
tesi si comprende il rilievo 
filosofico sia della difficile a-
scesa « su per i pendii ghiac
ciati della logica» che delle 

. minuziose analisi del linguag
gio comune, ai confini della 
grammatica che è stata la 
preoccupazione centrale del
la filosofia di Oxford. Certo 
non solo la distanza tra la no
stra tradizione e quella anglo-

- sassone, ma anche l'obiettivo 
frantumarsi della filosofia a-
nalitica in una molteplicità di 
settori circoscritti ed estrema
mente specialistici ha potuto 
darci l'impressione che si fos
se persa ogni prospettiva uni-
tana e « filosofica » generale. 

Vi sono testi, però, come 
il classico Individui di Straw
son, una delle figure di mag
gior rilievo della scuola oxo
niense, che valgono a ristabi
lire un contatto tra quel tipo 
di analisi linguistica e i gran
di temi della filosofìa classi
ca. Pubblicato nel 1939 (e ora 
tradotto in italiano come pri
mo tìtolo della nuora collana 
di e Logica e Filosofia del 
Linguaggio » di Feltrinelli, di
retta da Andrea Bonomi), In-

; dividuì «ernia una svolte nel
la produzione di Strawson. 
Dopo una fase dedicata alla 
analisi del linguaggio comune 
e dei rapporti tra linguaggi 
formali e linguaggi naturali. 
con Individui Strawson al-

' franta l'ambizioso compito di 
mettere a nudo i tratti più 

generali della nostra struttura 
concettuale: «vi è infatti un 
solido nucleo centrale del 
pensiero umano che non ha 
storia, o non ne ha una che 
sia riportata nelle storie del 
pensiero; vi sono categorie e 
concetti che, nei loro caratte
ri fondamentali, non cambia
no affatto. Ovviamente non si 
tratta delle particolarità del 
pensiero più raffinato. Si 
tratta invece dei luoghi co
muni del pensiero meno raf
finato, che pero sono il nu
cleo indispensabile dell'equi
paggiamento concettuale degli 
esseri umani ». A questa in
dagine Strawson dà il nome 
di e metafisica - descrittiva »: 
anche nel nome, si tratta di 
una rottura consapevole nei 
confronti di una tradizione 
che per decenni aveva fatto 
deU'esorcizzazione della meta
fisica uno dei suoi obiettivi 
centrali. 

Quali sono le strutture ca
tegoriali attraverso cui pen
siamo o costituiamo gli og
getti dell'esperienza? Perché I 
corpi materiali costituiscono 
la base del nostro sistema 
concettuale? Potremmo con
cepire un pensiero che riesca 
a distinguere e identificare 
individui diversi dai corpi 
materiali, ma che non si fondi 
sull'identificazione di questi 
ultimi? Quanto di tale mate
rialismo di base è implicito 
nei nostro concetto di «per
sona umana »? Queste doman
de, lungi dall'assere prive di 
senso, esemplificano addirit
tura il tipo di problemi con 
cui ha a che fare una meta
fisica rigorosa. 

Ma quello che mantiene 
Strawson all'interno della fi
losofia analitica, anche se 
« per vie kantiane egli giunge 
a conclusioni aristoteliche » (è 
il giudizio di Searle), è pre
cisamente la sua adesione al
le tesi enunciate all'inizio. 

Ricordare oggi il testo di 
Strawson può fornire sugge
rimenti interessanti L'esem
plo deHa scienza, che è as
sunta come problema da una 
parte sempre più consistente 
del pensiero filosofico, anche 
in Italia, ha posto a quest'ul
timo un problema: può esser
vi progresso in filosofia (al
meno nel senso in cui si può 
parlare di progresso per la 

scienza — senza cioè che que
sto significhi escludere muta
menti di prospettiva anche 
sostanziali, rivoluzioni vere e 
proprie)? Esistono program
mi di ricerca filosofici analo
ghi a quelli scientifici, da svi
luppare e in cui progredire? 
La questione è se la filoso
fia possa essere sistematica, 
nel senso di procedere secon
do metodi di ricerca gene
ralmente condivisi, acquisen
do risultati sui quali un ac
cordo o un disaccordo è o-
biettivamente possibile alla 
luce di tali standard» comuni. 
L'apparente distanza degli u-
niversi di discorso e Io stile, 
più letterario che scientifi
co, di molti dei nostri dibat-
:'ti filosofici può farne dubi
tare. Non è chiaro però se 
questa situazione abbia un ca

rattere di necessità. Almeno 
in un campo, quello della fi
losofia del linguaggio, nella 
filosofia analitica sembra si 
sia raggiunto, per merito di 
Frege, un livello di sviluppo 
minimo che rende possibile 
alla ricerca futura procedere 
secondo metodi più o meno 
generalmente condivisi e otte
nere risultati da giudicarsi 
obiettivamente. E Strawson è 
un buon esempio di questo 
stile di pensiero, di questa 
«filosofia scientifica» che, se 
non può facilmente costituire 
un modello, pone però un pro
blema interessante. 

Marco Santambrogio 
P.T. Strawson, INDIVIDUI. 

SAGGIO DI METAFISICA 
DESCRITTIVA, Feltrinelli, 
pp. 211, L. 7JM. 

La virtù 
secondo Sade 

Riproposto con la «Nouvelle Justine» un 
complesso universo morale e letterario 

Le opere ' di Sade (Dona-
tien-Alphonse-Francois detto 
marchese di Sade, nacque a 
Parigi nel 1740 e mori nel ma
nicomio di Charenton — dove 
era stato internato undici an
ni prima — nel 1814) incomin
ciano a uscire dai recinti chiu
si; escono dall'esclusivo ap
prezzamento delle avanguar
die ed entrano nella lettera
tura. A dire il vero vi erano 
entrate da tempo, ma come 
mantenute dentro uno statuto 
speciale: un po' divise fra 
pornografia e patologia. 

D'altra parte neppure l'apo
logia avanguardistica di un 
Sade tragressore e maledetto 
ha giovato alla sua lettura; 
capita ancora di trovare ap

prezzamenti obbligati che al
la fine si risolvono in un Sa
de importante ma noioso, in
somma un rifiuto di leggerlo. 

Ora se Sade si può legge
re è innanzi tutto perchè so
no disponibili traduzioni che 
rompono con le edizioni pira
ta e offrono una versione di 
Sade appunto letteraria. 

Guanda. nella bella « Biblio
teca della Fenice», ha pub
blicato nel '77 Le 120 giornate 
di Sodoma (2 voli., pp. 252-
262. L. 6.500 l'uno), e nel '78 
il I volume di La nouvelle 
Justine. Si tratta di due ope
re centrali del romanziere e 
pensatore francese, due ope
re insieme monumentali e tra-
vagliatissime. 

Una nuora collana di storia 
comincia ad uscire per redi-
tote Liguori, sotto là direzio
ne dì Aurelio Lepre cui ab
biamo chiesto di parlarci del-
l'iniziativa. 

— IJI collana raccoglie o-
pere che intenrengonc o apro
no il dibattito su questioni cen
trali di storia moderna e dei 
nostri tempi. Per esempio il 
rapporto tra marxismo e nazio
nalismo; la transizione dal feu
dalesimo al capitalismo; il prò-
cesso di formazione dello Sta
to tedesco e l'ascesa del nazi
smo. 

— A quale tipo di pubbli
co hai pensato nelTimpostare 
la collana? 

— Agli specialisti e agli stu
denti ma anche al lettore co
mune: accanto a opere di ca
rattere specialistico, comunque 
riguardanti problemi di largo 
interesse generale, pubblichere
mo testi che propongono in
terpretazioni originali della sto
ria europea e mondiale. Tran
ne alcuni lavori di particolare 
rilievo si tradurranno soprat
tutto opere composte in anni 
molto recenti e che, anche 

«Perchè parliamo 
di storia» 

A colloquio con Aurelio Lepre che cura 
per la Liguori una collana di interventi 
legati ai temi della società moderna 

quando trattino perìodi storici 
del passato, riflettano il di
battito sui temi della società 
in cui viviamo. 

— I due primi titoli sono 
Crisi e neonazionalismo. Il ca
so della Gran Bretagna di Tom 
Mtdrn e Gramsci secondo Gram
sci, che è un lavoro tuo. Di 
che ti trutta? 

— Il libro di Nairn ha a-
perto in Inghilterra una pole
mica assai vivace in cui è in
tervenuto, tra gli altri, Eric 
Ilobsbawm. I* questioni affron
tate da Xairn, sia per il peso 
che il neonazionalismo — con 
forme separatiste — sta assu
mendo in diversi stati europei, 
sia per la nuova impostazione 

che egli dà al problema, tra
scendono il caso britannico e 
investono anche la questione 
del rapporto tra nazionalismo 
e marxismo. Il mio libro in
vece considera il pensiero di 
Gramsci in rapporto alle coor
dinate della rivoluzione mon
diale e della « ricognizione na
zionale ». Lo scarto tra proces
so storico reale e progetto h 
deale provoca nella riflessione 
gramsciana una serie di « an
tinomìe » che, a mio giudizio, 
l'analisi filologica può portare 
in rilievo, contribuendo a uno 
studio di Gramsci che si ten
ga lontano il piò possibile da 
ogni mitizzazione. 

— Quanti libri usciranno 

nel *79. e quali oltre a quelli 
citati? 

— Cinque, «e» tìtoli circa. 
cioè uno ogni due mesi, e sa
ranno Interpretazioni del nazi
smo di Richard Saage; Il capi
talismo giapponese. Gli stadi 
di sviluppo, un'antologia di 
saggi di studiosi marxisti giap
ponesi a cura di F. Mazzei; 
quindi 1857: la prima crisi 
economica mondiale di Hans 
Rosenberg, un classico della 
storia economica. Verso l'esta
te uscirà un'antologia di scrìt
ti di Dobb, Swreezy, Ilobs
bawm, Soboul, Maczac, Waller-
stein e altri dal titolo Dal feu
dalesimo al capitalismo. Più in 
là ancora pubblicheremo un1 

antologia curata da studiose 
americane, La donna lavora
trice negli USA: la questione 
del lavoro femminile dalle ori
gini degli Stati Uniti. 

Sono infine in preparazione 
opere di J. Kocka Gli impie
gati tra fascismo e democra
zia e di J. Scott / contadini del 
sud-est asiatico tra economia di 
sussistenza e rivoluzione. 

Luciano Caccio 

In particolare Le 120 gior
nate sono andate perdute al
la presa della Bastiglia dove 
era rinchiuso l'autore che a 
questa perdita a lungo è ri
masto sospeso, tanto che in 
un certo senso si può dire 
che nelle opere successive 
abbia cercato di inseguire il 
manoscritto scomparso (Le 
120 giornate sono state ritro
vate solo nel 1904). La nou
velle Justine poi non è che 
la I parte di un'ampia ope
ra che narra la storia di due 
sorelle: Justine la quale in
corre in tutte le possibili di
savventure della virtù e Ju-
liette che gode delle prospe
rità del vizio. 

L'opera ha conosciuto ben 
tre stesure successive, la 
sconfessione dell'autore della 
sua seconda versione, e il se
questro della terza, che è 
quella tradotta in questa ver
sione italiana. 

La nouvelle Justine, ou ~zs 
Mattieurs de la Vertu. suivie 
de YHistoire de Juliette, sa 
soeur, ou les Prospérités du 
Vice, tale è il titolo per in
tero. è un ampio montaggio di 
sequenze estese in una nar
razione orizzontale: attraver
so boschi impervi, conventi, 
rifugi di ogni genere, e peri
pezie si organizzano le figu
re del crimine e i discorsi 
dei libertini che le esercita
no. Tale linearità orizzontale 
si contrappone alla vertica
lità delle 120 giornate. Nel 
castello di Silling la narra
zione si fa infatti vertical
mente come una combinatoria 
sistematica e numerica di po
sture. ripetizioni e ordina
menti. 

In entrambi i registri, quel
lo orizzontale e quello verti
cale. il cibo, l'abbigliamento. 
le regole preposte ai godi
menti e alle dissertazioni che 
li accompagnano, sono tutti 
elementi di un vasto mondo 
che è essenzialmente mon
do di discorso. Un mondo 
organizzato intorno a una lo

gica estesa e discorsiva: la 
erotica sadiana — come sug
gerisce Barthes — è imma
nente alle strutture di lin
guaggio, per Sade c'è del
l'erotismo solo dove si € ra
giona il crimine». 

Per leggere Sade disponia
mo ora anche di un certo 
numero di lavori critici, al
cuni dei quali recenti: Bar
thes. Sade Fourier Loj/ofa, 
Einaudi '77 (pp. XVIII 178. 
L. 3.000); Barba. Sade: la 
liberazione impossibile. La 
Nuova Italia T8 (pp. 318. L. 
6.000); Deleuze. Presentazio
ne di Sacher Masoch, Bom 
piani '77 (pp. 160. L. 1.600). 
che riguarda anche indiretta
mente Sade. Del '74 abbiamo 
Lacan. Kant con Sade, in 
Scritti. Einaudi (2 voli., pp. 
XXII 928. L. 15.000). e Blan 
chot. Lautréamont e Sade, 
Dedalo (pp. 280. L. 3.000). 

Dicevamo che le opere di 
Sade incominciano a uscire 
dai recinti chiusi, cosi dovreb
bero anche cadere quei pre
supposti interpretativi di ti
po sociologico o psicologico 
secondo i quali vi sarebbe 
una tristezza dei libertini che 
« avrebbero voluto attuare la 
liberazione totale della natu
ra soffocata dell'uomo». op
pure vi sarebbe, ad esempio 
nel castello di Silling, ripro
duzione dei rapporti sociali. 

Simili letture ci ricordano 
quella pasoliniana. anche se 
alla sua chiava e umana » si 
viene ad aggiungere una ac
centuazione libertaria, e la li
berazione impossibile » che 
e politicizza > Sade senza 
muovere un passo avanti nel 
senso di quel rigore logico, 
e quindi narrativo, che fa 
del divino marchese, come 
osserva Lacan, il vero con
tinuatore della rivoluzione 
della morale kantiana. 

Ermanno Krumm 

D. A. F. <te S«do, LA NOU-
: VELLE JUSTINE, v«4. I, 

Guancia, pp. 2St, L. 7JM. 

Quanta 
fatica 

per arrivare 
in vetrina 

Rosenberg & Sellier: 
itinerario di un pic
colo editore torinese 

K' in libreria il primo dei 
« Dosslers di Lo monde di-
plomatiquc», dedica/o a L'in
formazione accentrata: con
centrazione della stampa, in
dustria multinazionale dell'in
formazione o strategia del 
consenso nel mondo occiden
tale (pp. SO, L. 2500). Sotto 
forma di quaderni monografi
ci -— l'uscita è quadrimestra
le — la nuova rivista, diretta 
da Saverio Tutina, raccoglie
rà su temi di attualità e di 
interesse prevalentemente eu
ropeo (per esempio la tra
sformazione delle strutture 
istituzionali, il terrorismo, le 
elezioni europee) gli articoli 
più significativi che escono o 
sono usciti sul mensile Le 
Mondo diplomatiquo (100 mi
la copie di tiratura, distribu
zione in 138 Paesi), cugino del 
quotidiano parigino Le Mon
de. A pubblicarla è la Rosen
berg & Sellier, una delle più 
antiche — anche su poco co-
tiosciutc — case editrici tori
nesi. Fondata nel 1883, per 
quasi novant'anni il suo vatn-
mino editoriale si presenta 
come una lunga linea conti
nua: stampa e vende i miglio
ri dizionari latino-italiani (Ca-
longhi, Georges, Jiadellino) e 
via via include nel catalogo 
edizioni didattiche di scienze 
mediche, biologiche e chimi
che. Il mercato è quello sco 
lastico-universitario con una 
utenza fedele e sicura. Nel 
1972, con l'ingresso nella pic
cola azienda di Ugo Rosen
berg, nipote di uno dei fon
datori, alle vecchie attività si 
aggiunge un nuovo impegno 
nel settore delle ricerche di 
scienze umane e sociali. Apre 
la serie il volume di Alan 
Touraine L'evoluziono del la
voro operaio alla Kcnuult: se
guono testi classici come Ven
tura e sventura del guerriero 
di Georges Dumezll, IAX Van-
dea di Charles Tilly, poi due 
saggi sulle multinazionali. A" 
un'esplorazione nel campi del
la sociologia, dell'antropolo
gia, della comunicazione, del
la teoria dei sistemi. Nasce 
una serie di collane, con tre
cento titoli complessivi in ca
talogo: parallelamente prose
gue l'attività della Rosenberg 
& Sellier come libreria inter
nazionale che provvede al ri
fornimento di bibliotecfie di 
materiali che potremmo defi- ; 
nire genericamente di caratte
re scientiflco-didattico: libri, 
dispense, microfilm, abbona
menti a riviste di tutto il mon
do. 

Nel 1978 « parte » con tre 
volumi - una nuova collana, 
« Connessioni ». I libri sono 
Il sindacato imperialista di 
Radosh, Il petrolio arabo di 
Stork, Idi basi autoritarie del
la Spagna democratica, a cu
ra di Preston. Non sono testi 
a se stanti, la loro scelta tro
va origine in una impostazio
ne di tipo interdisciplinare, 
con il fine di ridurre l'isola
mento della cultura italiana in 
certi settori e * introdurre de
gli stimoli al ruolo progressi
vo che essa può svolgere nel
la società civile ». Collegata 
a « Connessioni » è la serie 
«r Ricerche sulla società italia
na » che parte con un volume 
di Giulio Sapclli sulla moder
nizzazione dell'industria du
rante il fascismo, e con Classi 
sociali dal centrosinistra al 
compromesso storico di Luca 
Ricolft e Diego Gambetta. 

L'apertura del a filone» ita
liano rappresenta anche una 
svolta nella politica della ca
sa editrice: senza abbandona
re il campo delle traduzioni 
(sempre più onerose dal pun
to di vista costi), si punterà 
su autori italiani di scienze 
sociali, cercando di soddisfa
re le esigenze del mondo uni
versitario e quelle del merca
to che, un po' impropriamen
te, potremmo definire politico-
sindacale. 

Ugo Rosenberg affronta, a 
questo punto, il problema di 
più difficile soluzione per una 
casa editrice di non grande 
dimensione che è orientata a 
difendere, e possibilmente al
largare, la sua fetta di merca
to: la ricerca di un pubblico 
non occasionale. Non è faci
le. e non lo è per nessuno, 
capire quali i motivi di fondo 
che spingono ad acquistare 
questo o quel volume, le ri
cerche di mercato quasi mai 
offrono metri di valutazione 
sufficientemente attendibili. 

C'è poi, e non è fattore mar
ginale, il rapporto con i li
brai, che privilegiano, per lo
ro necessità, le grandi case 
editrici. Il piccolo editore, 
fuori della sua zona di diret
ta influenza, deve ricorrere 
alla formula delta cessione 
gratuita di uno o più volumi 
per librerie se vuole l'esposi
zione in vetrina almeno per 
il periodo limitato del lancio. 
E' il cosiddetto sistema del 
a congelalo» che, se non as
sicura la vendita, dà almeno 
la sicurezza della presenza in 
libreria e del contatto con il 
possibile cliente. 

I*e tirature della Rosenberg 
& Sellier vanno da 2500 a 4500 
copie per titolo, per la preoc
cupazione di non appesantire 
il magazzino anche se i suoi 
libri hanno una durata-validi
tà superiore alla media. la 
casa editrice torinese è decisa 
a proseguire lo sforzo avviato 
6 anni fa, con la variante del 
potenziamento del settore ope
re italiane e con una politica 
di contenimento dei prezzi di 
copertina, mantenendo l'attua
le organico, quattro persone, 
fra cui il manager Ugo Ro
senberg. Sulla libreria interna
zionale viene a scaricato» tot-
tanto il peso della contabilità. 
fatta con servizi unificati. Sol
tanto con il coraggio delle 
idee e la prudenza Imprendi
toriale, realtà come la Rosen
berg A Sellier possono so-

Srawivere in un mercato li-
rario asfittico ed imprevedi

bile come quello italiano. 

Giancarlo Carcano 


